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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Pedrocca: Gandossi, Mi. Vez-
zoli, Vianelli, Andreoli, Ma. 

Vezzoli, Pizzamiglio, Dellamonica 
(40´st Grassi), Scarsetti, Piova-
nelli, Bacchiocchi (5´st Zenoc-
chini), Rubagotti (39´st Derbal). 
A disposizione Fieni, Mometti, 
D´Amato, Alessandrini. Allenato-
re Manini.
Rezzato: Trilli, Dora, Pietta 
(22´st Pedruzzi), Rossini Di 
Marzio, A. Frassine, Fusari, 
Cama (22´st Soregaroli), Mat-
tei, Paghera, D. Frassine (12´st 
Altobelli). A disposizione Me-
telli, Ragnoli, Morbini, Barbieri. 
Allenatore Filisetti.
Arbitro: Lazzaroni di Udine. 
Reti: 12´pt Piovanelli, 48´st 
Derbal.
Note: ammoniti Mi. Vezzoli, A. 
Frassine, Rubagotti, Gandossi, 
Andreoli, Fusari. Angoli 4-5. Re-
cupero 1+4.
Piovanelli apre e Derbal chiu-
de, con tanti saluti al Rezzato. 
Arriva così la terza vittoria con-
secutiva della Pedrocca targata 
Minini che, dopo il ko subito in 
trasferta a Crema, ha messo 
le marce alte e ha battuto in 

Pedrocca mette la terza
Battuto il Rezzato

Pedrocca 2

Rezzato   0

di Roberto Parolari rapida successione Vallecamo-
nica, Aurora Travagliato e Rez-
zato. Tre derby, il più succoso 
quello con le furie rosse, che 
hanno lanciato nella zona alta 
della classifica i franciacortini, 
oramai abituati a stupire ed a 
sovvertire i pronostici. L’obiet-
tivo stagionale è una salvezza 
tranquilla, ma lo era anche 
della scorsa stagione dove per 
poco non sono arrivati i playoff.
Dopo la quarta giornata del 
girone C del campionato di Ec-
cellenza i ragazzi di Minini si 
trovano in seconda posizione 
con 9 punti, frutto di tre vittorie 
ed una sola sconfitta, al pari di 
Orceana e Orsa Trismoka ed ad 
una sola lunghezza dalla capo-
lista Darfo Boario. Proprio gli 
iseani dell’Orsa saranno i pros-
simi avversari della Pedrocca.
La sfida con il Rezzato rappre-
senta un buon banco di prova 
per i ragazzi di Minini, l’avver-
sario è di quelli accreditati 
alla lotta per la promozione, e 
la Pedrocca la gioca sfruttan-
do al meglio il fattore campo, 
mostrando il solito agonismo 
e lasciando fare la partita agli 
avversari per colpirli in con-
tropiede. Una tattica facilitata 

Rovato 
si racconta Nuovi assi per il rugby

di Francesca Ghezzani

La Commissione Or-
ganizzatrice Gare 

della Federazione ha 
apportato delle modi-
fiche alla struttura del 

Girone B della Serie C all’ultimo 
momento, ma ormai la nuova sta-
gione agonistica sta per entrare 
comunque nel vivo. La variazione, 
alla vigilia del torneo, è stata di 
impatto e contribuirà ad accre-
scere l’intensità agonistica e 
l’incertezza sull’esito finale. Non 
sono più previste due Pool ma un 
girone unico a 10 squadre con for-
mula all’italiana (partite di anda-
ta e ritorno). Al termine, la prima 
classificata sarà promossa nel 
campionato di Serie B. Massimo 
impegno e concentrazione sono 
quindi un imperativo necessario 
dalla prima all’ultima giornata, 
perché qualsiasi passo falso po-
trebbe essere pagato duramente. 
Si parte il 5 ottobre affrontando il 
Rugby Trento allo stadio “Pagani” 
e si chiude il 26 aprile 2015, sem-
pre in casa, con i Monsters di Ca-
stelfranco Veneto. La prima parte 
della stagione sarà caratterizzata 
dai Derby con le altre Bresciane 
del girone: Il 12 ottobre, trasfer-
ta a Ospitaletto, quindi sfida in-
terna col Poncarale e, domenica 
26 ottobre, l’atteso confronto in 

casa del Botticino. Seguiranno 
le difficili gare con le squadre 
venete, in particolare la temuta 
trasferta col Petrarca Padova, 
in programma il 7 dicembre. 
Purtroppo il Derby con l’Ospi-
taletto sarà, per la prima volta, 
orfano di Gigi Mondini che il 26 
agosto ci ha lasciati, dopo una 
vita dedicata al rugby scriven-
do capitoli fondamentali della 
storia di entrambe le società. 
Giocatore, allenatore, dirigente 
sportivo e maestro per nume-
rosi giovani, è stato un motore 
instancabile, generoso e deter-
minato, capace di trascinare 
più di una generazione  in una 
sana passione sportiva. Si era 
affermato all’inizio degli anni 
‘70 nel Rugby Brescia che ave-
va contribuito, in modo decisi-
vo, a riportare in Serie A. Nel 
’76 scelse con entusiasmo di 
guidare, a Rovato, un gruppo di 
giovani, reduci dai campionati 
studenteschi, che trasformò in 
una squadra vittoriosa. Leader 
per più di un decennio, den-
tro e fuori dal campo, Mondini 
pose le basi per una società 
solida sapendo coinvolgere so-
prattutto la famiglia Pagani al 
fianco del Rugby Rovato. Negli 
anni ‘90, trovò terreno fertile a 
Ospitaletto, dove tanti decisero 
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I rugbisti Gigi Mondini con Baresi e Cornwall

Sul Monte 70 anni
di devozione ai caduti

di Enzo Pedrini

L’attuale Monumento è stato 
eretto al posto di una prece-

dente costruzione a forma pira-
midale con croce sovrapposta, 
che si era fortemente rovinata 
col passare del tempo a causa 
delle intemperie naturali e del-
la trascuratezza degli uomini. 
La nuova opera ebbe inizio nel 
mese di maggio 1943 su inizia-
tiva di un gruppo di alpini su-
perstiti, reduci dalla disastrosa 
campagna di Russia, che sen-
tirono il bisogno di ricordare in 
modo tangibile i tanti compagni 
che non erano tornati. Detti re-
duci, ancora sotto le armi ma in 
periodo di riposo per riacquista-
re le forze perdute sul fronte rus-
so, ottennero di essere dislocati 
sul Monte Orfano. Nel gruppo ci 
risultano certe le presenze dei 
rovatesi Giovanni Rossi (Meda-
glia di Bronzo al V.M.), Giuseppe 
Camossi, Giuseppe Zanotti, Gio-
vanni Manessi, Ettore Migliorati 
e dei capriolesi Luigi Volpini (Me-
daglia d’Argento al V.M.), France- ❏❏ a pag 11

sco Bianchetti e Francesco Bel-
loni. Inoltre erano probabilmente 
presenti anche i bresciani Ceco 
Baroni e Gianni Angoscini. Que-
sti reduci stabilirono il “campo 
base”nella chiesetta di San Mi-
chele e il 15 maggio 1943, co-
ordinati dal rovatese Giovanni 
Rossi e con la collaborazione 
del guardiano del Monte Orfano 
Luigi Camossi, iniziarono la co-
struzione del Monumento. Si in-
cominciò a erigere quattro piloni 
centrali usando pietre scavate 
sul posto e  opportunamente 
squadrate con scalpellatura ma-
nuale. I lavori proseguirono per 
qualche mese e cessarono in se-
guito alla smobilitazione genera-
le che si verificò con l’armistizio 
dell’8 Settembre 1943. A quel 
punto erano stati parzialmente 
eretti i quattro piloni centrali. 
Questi piloni furono poi ultimati, 
dopo alcuni anni, dagli alpini ro-
vatesi. Nel novembre 1954, su 
iniziativa dell’allora Capogruppo 
Alpini di Rovato Fausto Galbardi 
e del precedente Capogruppo 
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Grande successo per il “Radu-
no Bandistico” svoltosi a Rova-
to nei giorni scorsi.  Si è tratta-
to di uno della serie di eventi 
voluti dall’Amministrazione Co-
munale rovatese per celebrare 
il “Civico Corpo Bandistico Lui-
gi Pezzana”, che quest’anno è 
giunto al 190esimo anno dalla 
fondazione. La manifestazio-
ne è iniziata alle 15,30 con 
la sfilata delle quattro forma-
zioni musicali partecipanti per 
le vie della Città di Rovato. In 
seguito si è tenuto  “La Musi-
ca Insieme”, un evento della 
rassegna “Cool Tour” ispirato 

La musica si raduna 
e fa spettacolo

a Luigi Pezzana e organizzato 
dall’associazione Liberi Libri. 
Alle 16.30 si è infine svolto il 
grande concerto che ha coin-
volto   “I musicanti di Prova-
glio” diretti dal Maestro Paolo 
Civini, Il Civico Corpo Bandisti-
co di Ospitaletto, diretto dal 
Maestro Luigi Duina, la Musica 
Cittadina di Pontremoli diretta 
dal Maestro Riccardo Madoni 
e, naturalmente il Civico Corpo 
Bandistico Luigi Pezzana diret-
to dal Maestro Giulio Piccinelli. 
Almeno 500 le persone che 
hanno voluto assistere allo 
spettacolo. n

Il Corpo bandistico in Piazza Cavour

Trivellazioni: c’è 
un rischio enorme

 Lettere al Direttore

Il progetto Lograto potrebbe attuarsi a causa 
di Renzi nonostante il no degli enti locali

Caro Direttore, 
		  gli sforzi co-
muni delle amministrazioni coin-
volte rischiano di essere null'al-
tro che carta straccia qualora il 
DL 133/2014, nella fattispecie 
art.38, dovesse essere conver-
tito in legge. Grande è stata la 
soddisfazione delle Amministra-
zioni (35 comuni) nel ricevere 
nota ufficiale della Regione in 
cui veniva comunicata l'archivia-
zione dell'istanza di permesso di 
ricerca di idrocarburi presentata 
dalla società exploenergy per il 
nostro territorio bresciano, a par-
tire da quello di Lograto
Il DL, già soprannominato sbloc-
ca trivelle, di fatto svuota le com-
petenze in capo alle regioni ed il 
governo avoca a se, per il tramite 
del ministero, il rilascio di auto-
rizzazioni e di VIA senza tenere 

conto della volontà di regioni ed 
enti locali. Noi siamo fortemente 
preoccupati per il futuro; ad oggi 
non sappiamo questo metodo di 
ricerca che tipo di effetti possa 
avere o innescare sul territorio 
e nell'ambiente. Uno dei miei 
quesiti, posti era proprio volto a 
sapere se vi sia una letteratura 
scientifica attuale ed attualizzata 
che possa chiarire o escludere 
un rapporto di causa effetto tra 
questa metodologia di ricerca e 
fenomeni sismici. Inoltre i nostri 
territori sono stati interessati 
negli ultimi anni da massicce ur-
banizzazioni, anche questo è un 
aspetto da non sottovalutare: al 
contrario  deve essere elemento 
fondamentale di valutazione!

Francesca Mombelli

Assessore all'urbanistica di Rovato

Il 10 ottobre 
e le “ragnatele“

 Lettere al Direttore

Caro Direttore, 
		  c h i a r i a m o 
che il 10 ottobre è la data scel-
ta come “giornata mondiale del-
la salute mentale“, giunta ormai 
al suo 22° compleanno. Almneo 
una volta all’anno ci viene fatto 
l’invito a guardare, o forse me-
glio, a vedere quel mondo che 
nel nostro inconscio continuia-
mo a immaginare come quasi 
sempre ci viene cinematografi-
camente proposto. E’ in questo 
contesto che vi sono “le ragna-
tele“, proprio perché appartiene 
a luoghi e comportamenti non 
più frequentati. A volte sul vios 
di chi ha un disagio mentale la 
malinconia e la sofferenza ap-
paiono evidenti. Al suo males-
sere egli è spesso costretto ad 
aggiungere il disagio che nota 
di provocare nelle persone che 
incontra. Resiste ancora l’idea 
che la malattia mentale sia la 
punizione per qualche colpa. La 
molteplicità delle sue manifesta-
zioni e l’insorgenza priva a volte 
di motivazioni viene percepita 
come una minaccia che riguarda 
ognuno di noi facendoci sentire 
vulnerabili. L’opposto cioè di 
quanto viene richiesto dal quo-
tidiano palcoscenico del nostro 
stile di vita. Abbiamo costruito 
un modello di società che ci 
impone di essere giovani, sani, 
belli, ricchi e tecnologici, costan-
temente in corsa verso cosa...? 
Questo tipo di corsa non ha 
nulla di sportivo. E’ un’arena 
dove trionfa chi prevale sulle 
fragilità altrui, gladiatori del ter-
zo millennio, paghi dell’effimero 
successo di avere acquistato 
l’ultimo prodotto elettronico un 
giorno prima degli altri. Con tut-
te le persone afflitte da malattie 

diverse dal problema psichico 
il contatto diretto è costante e 
molteplice, non manca il dialo-
go sempre e comunque, farcito 
di auguri e incoraggiamenti. Chi 
soffre di disagio mentale ha for-
se più di ogni altro bisogno di 
incontrare qualcuno che gli sor-
rida.
Qualcuno che non si allarmi per-
ché un po’ diverso dagli altri, 
così come è diverso il profumo 
che ogni fiore emana. Capire di 
far parte di un gruppo, di una 
comunità, sentirsi accettato 
dagli altri è un grande aiuto per 
accettare se stessi e le situazio-
ni che la malattia ha generato. 
Di queste attenzioni ha bisogno 
anche la sua famiglia. Impara-
re a riconoscere e apprezzare 
quanto ala malattia non ha tolto 
al proprio caro, sapere e capire 
che ognuno di noi ha dei limiti è 
fondamentale per tutto il conte-
sto che con il paziente si relazio-
ne. Per togliere definitivamente 
le ragnatele che eventualmen-
te fossero rimaste puà essere 
sufficiente far visita al Cps di 
Rovato dove si può constatare 
quanto sia diversa la “location“ 
di certi film o romanzi rispetto al 
luogo in cui operano gli speciali-
sti che lì vi lavorano. 
Non mancano nemmeno la di-
sponibilità di mettere in comu-
nione le esperienze di chi ci è 
già passato e chiede solo di re-
stituire l’aiuto a suo tempo rice-
vuto. Sono tutti componenti del 
“Filo che unisce“ che sanno che 
si può piangere senza smettere 
di sperare. 

Ettore Marini 
Presidente Associazione 
auto-mutuo-aiuto “Il filo che unisce“

Rovato si è reso promotore di 
un incontro, tenutosi stamane 
presso il palazzo Municipale, 
con i Sindaci dei 33 Comuni in-
teressati dal progetto Lograto. 
Ne è emersa la chiara e netta 
contrarietà a quanto stabilito 
nel D.L. 133/2014 art. 38 e la 
volontà unanime ad utilizzare 
ogni strumento giuridico-ammi-
nistrativo affinchè la previsione 
normativa venga rivista.
«Rincuora constatare che tutte 
le Amministrazioni coinvolte 

Trivelle, Rovato fa 
squadra

sono allineate per battersi al 
fine di tutelare e salvaguardare 
i propri territori, già ampiamen-
te martoriati, e i propri cittadi-
ni, la cui salute non può essere 
vista come merce di scambio. 
A breve ci riuniremo nuovamen-
te per concretizzare le azioni 
da intraprendere. 
Sede logistica naturale dell’in-
contro sarà Lograto»: questo 
il commento dell’assessore 
all’urbanistica Francesca Mom-
belli. n
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Com’è ormai divenuta abi-
tudine, anche quest’anno la 
scuola rovatese “Karate Ge-
nocchio” ha trascorso l’ultima 
settimana di agosto al mare 
per i propri atleti, presso il 
modernissimo ed ospitale 
centro sportivo Getur di Ligna-
no Sabbiadoro, che ha accol-
to un centinaio di nostri con-
cittadini tornati al lavoro per 
recuperare la condizione che 
inevitabilmente cala durante il 
periodo estivo.
Più “Vacanza” per il numero-
so gruppo bambini che ogni 
giorno ha utilizzato spiaggia, 
acquapark e vari campi spor-
tivi che il centro mette a di-

Karate in «vacanza»
Agosto sul tatami e grande soddisfazione 

per Rabia Jendoubi medaglia d’Oro 
agli Austrian Open Under 21

sposizione sfruttando appieno 
la clemenza che il bel tempo gli 
ha concesso. 
Quindi molto gioco e divertimen-
to ma, comunque, anche per 
loro erano previsti due allena-
menti al giorno fra attività moto-
ria e tecnica.
Più “Sport” invece per il grup-
po di agonisti, quaranta ragazzi 
tra i tredici ed i diciotto anni, 
che hanno sacrificato un po’ la 
componente ludica per dedicare 
tutte le risorse all’allenamento 
tecnico; due sedute al giorno 
piuttosto faticose che gli atleti 
hanno sostenuto col massimo 

Il maestro Genocchio mentre consegna gli attestati di frequenza

Il 20 settembre l’associazione 
Karatè Genocchio ha ospitato 
la campionessa Sara Cardin, 
che ha tenuto a lezione gli stu-
denti del team Rovatese. 
“La Città di Rovato si onora di 
ospitare una campionessa del 
calibro di Sara Cardin, pluritito-
lata nazionale e internazionale 
– dice l’assessore allo sport 
Simone Agnelli – un ringrazia-
mento al Karate’ Genocchio 

Karate, visita illustre
che conferma una volta di più 
la qualità del proprio insegna-
mento e la sua vocazione di 
fucina di talenti”. Sara Cardin, 
veneta, è nata il   27 Gennaio 
198/. 
Specialità Kumite, è nella cate-
goria 55 kg. lcuni dei titoli con-
quistati: oro europeo e argento 
mondiale 2010, argento euro-
peo 2013,  oro europeo 2014, 
innumerevoli titoli italiani. n

La karateca
nazionale 
Sara Cardin

Carlo Ferrari

¬¬ dalla pag. 4 - Karate...

impegno in virtù degli impor-
tanti appuntamenti di inizio 
stagione.
L’estate è stata super positiva 
e faticosa per la punta di dia-
mante del team, quel Rabia 
Jendoubi di Castrezzato che 
negli ultimi anni ci ha abituati 
a risultati di primordine; dopo 
aver vinto il Campionato Tuni-
sino e gli Austrian Open Under 
21 (la gara giovanile più im-
portante d’Europa) nel mese 
di giugno, è stato convocato 
dal Commissario Tecnico della 
Nazionale della Tunisia in vista 
della Coppa d’Africa in pro-
gramma a Ferragosto a Dakar.
Dopo oltre venti giorni di ritiro, 
tra sudore e fatica, è arrivata 
però la doccia gelata per tutti 
i componenti della Nazionale; 
il pericolo di contagio del virus 
Ebola era troppo elevato e la 

delegazione tunisina avrebbe ri-
nunciato alla trasferta!
“È stata comunque un’esperien-
za fantastica –ha commentato 
Rabia al rientro in Italia- ho vis-
suto molto bene con i ragazzi e 
con lo staff nazionale, e tutti mi 
hanno aiutato a superare soprat-
tutto le difficoltà linguistiche per-
ché, essendo nato e cresciuto in 
Italia, non ho molta dimestichez-
za con la lingua araba, anche se 
adesso sto migliorando anche 
grazie all’aiuto dei miei genitori 
che in casa si rivolgono a me in 
tunisino. 
Per quanto riguarda l’annulla-
mento della trasferta sono molto 
dispiaciuto perché ci siamo pre-
parati benissimo tra allenamen-
ti, visione dei filmati dei nostri 
rivali con relative lezioni tattiche 
e sedute di mental training. 
Ho acquisito comunque espe-
rienza internazionale e sicura-
mente ne farò tesoro per il pro-
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di scommettere sulla sua deter-
minazione e sulla fiducia che 
riponeva nei giovani. Oggi l’affet-
to dimostrato, i commenti com-
mossi sui social network e la 
folla accorsa per l’ultimo saluto 
sono la prova del grande vuoto 
che ha lasciato. Il 26 settembre, 
la squadra senior e quella fem-
minile delle Queens sono state 
ricevute dall’Amministrazione 
comunale nella “Sala del Pia-
noforte” del Municipio. Il giorno 
seguente, presso l’area eventi 
delle “Porte Franche”, sono stati 
presentati lo staff tecnico e i gio-
catori del Club al gran completo. 
La domenica, infine, gran chiusu-
ra dei tre giorni a tutto ovale con 
il Trofeo Edil BE.TA, il tradizionale 
appuntamento che precede l’av-
vio dei campionati. Fino allora, 
la marcia di avvicinamento agli 
impegni ufficiali della stagione 
si era svolta in modo favorevo-
le. Il Rugby Rovato aveva, infatti, 
esordito a Mantova schierando 
una formazione ricca di giovani 
e vincendo la prima amichevole 
della stagione (21-17) grazie, so-
prattutto, alla vivacità, all’entu-
siasmo e alla voglia di fare mes-
sa in campo dagli under 18 e 19 
schierati da Lancini e Podestà. 
Con la conquista del secondo 
“Trofeo Grande Brianza”, manife-
stazione tenutasi a Monza, è ar-
rivato anche il primo titolo della 
stagione davanti alla squadra di 
casa e al Parabiago. 
Un Rovato brioso e travolgente, 
capace di sviluppare una gran-
de mole di gioco, nonostante i 
molti cambi di ruolo e le tante 
sostituzioni ha sconfitto con am-
pio margine (60-0) il Rugby Ber-
gamo, neopromosso in Serie B. 
Dieci le mete realizzate con il 
contributo di tutti i giocatori 

scesi in campo, a riprova che 
lo staff tecnico può contare su 
un organico tecnicamente vali-
do e omogeneo. Infine, Il Rugby 
Rovato è passato anche al “Tar-
taglia” di Brescia battendo sen-
za fatica (54-5) un CUS in tono 
alquanto dimesso, lontano pa-
rente di quella squadra capace 
di conquistare la salvezza all’e-
sordio in serie B. Perciò è arduo 
stabilire quali siano i demeriti 
degli avversari e quale, invece, 
la forza del collettivo allenato 
da Lancini e Podestà. Di  sicuro 
al Rovato la serie C va stretta 
e non ha perso occasione per 
dimostrarlo sul campo. Otto 
mete, realizzate durante due 
tempi da trenta minuti, sono 
l’ottimo bottino di una squadra 
entrata in campo con un giusto 
mix d’esperienza e gioventù. E 
parlando di esperienza, sulle 
orme di Rizzetti Mattei è arri-
vato in Franciacorta il flanker 
Marco Mancini che ha così ri-

trovato, nel ruolo d’allenatore, 
Enrique Podestà con cui, nella 
stagione 2009/10, è stato tra 
i protagonisti della promozione 
in Serie A1 del Rugby Calvisano. 
Ma Il Rugby Rovato ha aggiun-
to un altro fiore all’occhiello: il 
ventiquattrenne rovate Carlo 
Ferrari, trequarti dalle spiccate 
doti di velocista e attaccante. 
Ha ottenuto il nulla osta del Cus 
Verona e giocherà nel Club dove 
si è formato rugbisticamente 
fino all’età di diciassette anni, 
prima di passare nelle giovanili 
del Petrarca Padova con le quali 
ha vinto due titoli italiani under 
20. Dopo aver disputato tre 
campionati in Serie A1 col Cus 
Verona e uno col Rugby Brescia, 
ha deciso di tornare a casa per 
aiutare i tanti amici che aveva 
lasciato e conciliare al meglio 
l’attività agonistica con gli impe-
gni di studio, essendo laurean-
do in economia, e di lavoro. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Nuovi assi...sieguo della mia carriera”.
E con settembre ripartono 
tutti i corsi proposti dal Ka-
rate Genocchio, che vanno 
dall’avviamento allo sport dei 
bambini al karate agonistico 
ed amatoriale per ragazzi e 
adulti, dal lavoro aerobico del 
Fight Fitness ai corsi di Au-
todifesa; in tutti i corsi sono 
previste, per chi fosse inte-
ressato a provare, 15 giorni 
di lezioni gratuite e senza 
impegno. Martedì 7 ottobre 
inoltre sono partiti a Rovato 
due corsi con dieci lezioni 
monosettimanali:  il corso di 
autodifesa per uomini e don-
ne, il corso di avviamento allo 
sport per i “grandi” dell’asilo. 
Sul sito ufficiale della società 
rovatese sono presenti tutte 
informazioni sui corsi e, in 
allestimento, numerose foto 
della Vacanza Sport 2014: 
www.karategenocchio.it n
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Proseguono i lavori di sistema-
zione di via Sant’Orsola e via 
Vighenzi, due delle strade più 
frequentate della città di Rova-
to. “Abbiamo voluto ridare im-
portanza a due vie del centro 
storico – spiega l’assessore 
Francesca Mombelli – usando 
materiali lapidei di pregio dallo 
spessore opportuno a resiste-
re alle sollecitazioni determi-
nate dal continuo transito di 
automobili e di altri veicoli. 
La preziosità e la bellezza dei 
materiali serve anche a dare 
rilievo al costruito”. 
Nei prossimi giorni sarà deli-
neata la sede viaria dove verrà 
realizzato uno spazio riservato 

Via Vighenzi 
sotto i ferri 

ai pedoni. 
A chiusura dei lavori, sarà ri-
fatta l’asfaltatura. Terminati i 
lavori in via Sant’Orsola e Via 
Vighenzi, l’attenzione dell’am-
ministrazione comunale si spo-
sterà in altre zone del centro 
storico. 
Nello specifico, tra ottobre e 
novembre, è in progetto la si-
stemazione del marciapiede di 
via Matteotti che conduce alla 
vecchia biblioteca. 
Ultimo cantiere in programma 
sarà quello di via Marconi, at-
teso dai rovatesi da molti anni. 
L’amministrazione per le opere 
sopra descritte ha investito cir-
ca trecentomila euro. n

I lavori in via Vighenzi

Il Comune avvia
lo sportello bandi

di Giannino Penna

Come previsto nel programma 
elettorale del 2012, l'Ammini-
strazione ha promosso la crea-
zione di uno sportello bandi, met-
tendo a disposizione dei cittadini 
un ulteriore servizio. Tale ser-
vizio è rivolto alle associazioni, 
ai commercianti e alle imprese, 
affinché possano informarsi sul-
le opportunità di finanziamento 
offerte dagli Enti superiori e dal-
le Fondazioni. Ogni associazione, 
commerciante o impresa che lo 
desidera potrà avvalersi della 
consulenza di un esperto  che il-
lustrerà le possibilità provenienti 
da Regione Lombardia, Fondazio-
ne Cariplo, Ministeri e Unione Eu-
ropea. “Ancora una volta l'Ammi-
nistrazione Comunale rovatese 

dà una risposta concreta ai cit-
tadini, in questo caso alle nostre 
associazioni, ai nostri commer-
cianti, alle nostre imprese che 
ancora si trovano in difficoltà. 
Avevamo promesso di attivare lo 
sportello durante la campagna 
elettorale, ed ecco il risultato” 
dichiara il sindaco Roberta Mar-
tinelli. Lo sportello bandi sarà di-
sponibile su prenotazione, chia-
mando lo 030 77 13 280, ogni 
ultimo lunedì del mese partendo 
dal 29 settembre, dalle ore 14 
alle ore 16 presso l'ufficio Ser-
vizi alla Persona. Gli interessati 
potranno ricevere informazioni 
sui bandi aperti e a loro acces-
sibili, sulla fattibilità dei progetti, 
sulle modalità di compilazione 
delle domande. n

dalla rete iniziale di Piovanelli, 
in vantaggio la Pedrocca non 
ha lasciato spazi al Rezzato ed 
al momento opportuno ha as-
sestato il colpo del ko. Proprio 
la tenuta difensiva è stata sin 
qui il segreto dei franciacortini. 
Dopo la solita fase di studio, la 
Pedrocca colpisce al 12´ con 
Piovanelli che, dopo aver con-
trollato un pallone servitogli 
sugli sviluppi di una rimessa 
laterale dalla destra, dal limite 
dell’area fa partire una conclu-
sione improvvisa che sorpren-
de Trilli, apparso non impec-
cabile. La rete subita da una 
scossa agli ospiti che provano 
a reagire, il primo sussulto 
arriva al 18´ quando al termi-
ne di un’azione interminabile 
di fronte alla porta difesa da 
Gandossi, Vianelli riesce a cal-
ciare via la sfera. La Pedrocca 
cerca di controllare le sfuriate, 
peraltro poco convinte del Rez-
zato, ma si abbassa troppo e 

permette agli ospiti di saggiare 
due volte i riflessi di Gandossi, 
ci provano Di Marzio e Mattei, 
ma l’estremo franciacortino è 
attento.
Nella ripresa si aspetta la ri-
scossa del Rezzato, ma la 
Pedrocca nell’arco di tutti i 
secondi 45 minuti non corre 
particolari pericoli se si eccet-
tua una respinta di Gandossi 
su conclusione di Pedruzzi al 
30´. Ben chiusa sulla propria 
trequarti, la squadra di Manini 
attende che l’avversario si sco-
pra eccessivamente e colpisce 
con Derbal in pieno recupero. Il 
giovane attaccante, già decisivo 
con l’Aurora Travagliato andan-
do in rete allo scadere, si ripe-
te anche con il Rezzato proprio 
all’inizio del recupero: controlla-
to un difficile pallone nella meta 
campo avversaria, supera con 
un pallonetto dal limite dell’a-
rea l’estremo difensore Trilli.  
Poi sul finale il pallonetto vin-
cente di Derbal. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Pedrocca...

Bacchiocchi in azione
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Il nostro manzo all’olio
protagonista nella cena

per l’incontro tra i 
ministri europei 
dell’agricoltura

a Ca’ Del Bosco.
Nella foto lo chef
Stefano Cerveni

Le condizioni di un contatore del gas in via Spalenza

Giacomo Cecca, fu creato un Co-
mitato per completare e ingran-
dire il Monumento secondo un 
progetto presentato dal Geom. 
Nino Curti. Il  Comitato, presie-
duto dal colonnello Federico 
Lantieri di Paratico e nel quale 
erano presenti tra gli altri Padre 
Marcolini, Mons. Zenucchini e il 
rovatese Mons. Francesco Gal-
loni, fondatore della Montanina 
di Velo d’Astico, si riunì la prima 
volta il 24 novembre 1954 pres-
so il Bar Cecca. Seguì una lunga 
fase di discussioni e di contra-
stanti opinioni sulla opportunità 
di procedere alla costruzione 
degli ampi  archi laterali previ-
sti dal nuovo progetto, sia per 
motivi estetici che per motivi 
economici. Mancavano finan-
ziamenti adeguati. Comunque, 
dopo qualche anno, il Gruppo 

Alpini di Rovato prese di nuovo 
l’iniziativa di portare a termine il 
Monumento; raccogliendo fondi 
dalla popolazione, dalle istitu-
zioni e da varie aziende locali.                                                                                                      
Il 22 settembre 1974 il Monu-
mento venne inaugurato nella 
sua attuale struttura muraria e 
con il sottostante altare. E suc-
cessivamente, nel settembre 
1981, furono applicati i due stu-
pendi pannelli in rame sbalzato 
che, come le aquile laterali e la 
croce, sono opera del compianto 
artista concittadino Maestro del 
Lavoro Aldo Caratti, fondatore e 
caposcuola dei “Bruzafer” della 
Franciacorta. In uno dei piloni 
centrali è stata insediata una 
piccola urna contenente terra 
raccolta in Russia, nel luogo 
della battaglia di Nikolajewka, 
in memoria dei settanta giovani 
rovatesi caduti e dispersi in quel 
tragico evento. n

¬¬ dalla pag. 1 - Sul Monte...

Se in Italia l’Iphone 6 è appe-
na stato presentato, a Rovato 
c’è chi da diversi giorni lo pro-
pone in vendita. 
Si tratta di esemplari falsi, 
anche se particolarmente ben 
fatti. 
Questo non è sfuggito agli 
agenti della Polizia Locale di 
Rovato, che hanno denunciato 
un truffatore bresciano di 26 
anni sorpreso a cedere un cel-
lulare taroccato a un uomo di 
39 anni, senegalese, residen-
te a Rovato.
I fatti sono accaduti venerdì 
pomeriggio nel parcheggio del 
supermercato “Iper Simply”, 
dove un agente libero dal ser-

Iphone 6 taroccati
Scoperto dalla Polizia Locale

il traffico dei falsi

vizio si era recato per fare la 
spesa. 
Agli occhi dell’uomo non è 
passata inosservata la lite tra 
l’italiano e la persona di colo-
re. 
Ha così chiamato i colleghi 
chiedendo rinforzi. 
Gli agenti hanno scoperto che 
il diverbio è scaturito dal fatto 
che il senegalese ha comprato 
un Iphone 6 credendolo vero e 
pagandolo 350 Euro. 
Solo in un secondo momento 
ha capito che si trattava di un 
falso. 
Anche lui è stato denunciato: 
per incauto acquisto. 
n




